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Art. f.

Quando nelle compre-vèridite di vino il prezzo sia
flesato in ragione del contenuto di alcool, e non sia
stato specificato espressaniente dalle parti altro distema
pei detenni'nário, il prezzo stösso dovra essero calt:o-
lato in base alla- quaritità di alcool in volume, effetti-
vamente in esso contenuta.
La graduazione alcoolica, in tal caso, deve essere

determinata col metodo ufficiale e, cioè, per distilla.
zione e verifica d 11a densità del distillato, portato al
volurne primitivo ed alla temþerafuga di 15°-C, mè-
diante pienometro o bilancia idfogtatiba, e successivo
cafchlo del grado alcoolico coffispondente, con le ta-
vole del Windisch.

Art. 2.

Quando non sia altrimenti indicato nel relativo con-
tratto di compra-vendita, e non sia stabilito altro 11-
mite di tolleranza dalla Cainera di commercio ed in-
dustria locale, sarà ammessa la differenza di un decimo
di grado, in piil od lif meno, della gradazione sfa-
bilita.

Art. 3.

Il presente decreto avrà Vigáre fino a tutto Panno
vinicolo (1° ottobre-30 settembré) suëcessivo a quello
in cui sarà pubblicata la pace.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo di farlo osservare.

Dato a Èoma, addi 17 agosto (919
VÏTTORIO ËMANUELE.

Nira - VisoccHI - Fantinis -- Montant
Visto, Ifguardasigilli : MORTARA.

JTñimiko Ú0(f deik raccolta ufficiaÙ delle leggi e detdecreti
del Regnd'conifene il segnerïfe decreto:

VITTORIO ËÑANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RF D'1TAL1A

In forza dei poteri conferiti al Nostro Governo con
la legge 22 maggio 1914 n. ô71;
Veguti i decreti Luogotenenziali 27 ottobre 1918,

n. 1894 e 26 gennaio 1919, n. 101;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla Igoposta del Nostro ministro segratario di Stato

per Pindustrias commercio e lavoro e per gli approv-
vigionamenti e consumi, di concerto con quello della

grazia, giustizia e culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

11 Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro stabilirà, se-
condo il bisogno, i quantitativi di tessuti di lana e di cotone che

dovranno essere prodotti dall'industria nazionale per l'assegna-
zione a cooperative; enti di consumo ed Istituti congeneri, che li

metteranno in vendita a favoro delle classi meno abbienti, con le
norme che saranno stabilite.

11 Ministero predetto determinerà il prezzo della lana, del tops,
dei filati, sia di lana che di cotone, e della lavorazione dei tessati.

Art. 2.

La fabbricazione dei suddetti quantitativi di filati e di tessuti no-
cessari a tale produzione sark ripartita a cura dell'Associazioae
slalvinanatria laniera italiana di Biella, dell'Assaciazione dell'arte

mdistintamente gli stabilimenti lanieri e cotonieri in proporzione al
rispettivo potenziale.
All'uopo sara determinato il quantitativo di filato chë dbyrk es-

sere prodotto da ciascuno stabilimento di 111atura e gliëllo del tesi

suto che dovrà essere fabbricäto da ciascima tessittitä.
Art 3.

Qualora uno stabilimento per qualsiasi motivo non produda o diu
chiari di non poter ptodurre in tutto o in pärte i filän od i" toia
suti che gli furono àssegnati, oppure noli consegni il¾tialititätivó'
alPepoca fissata, o consegnt merce nön avente 1 reildl§ifi oluti 11

quantitativo non consegnato o rifiutato, a curs delle Associazioxif
predette sarà assegoato ad altro stabilimento od acquistato altrove
al prezzo commerciale corrente e la differenza di Iirënö fra quélla'
stabilito dal Miliisteto e quéllo pagato per l'abquisto' ihi danno ska
addebitata allo stabilimento che noti ha somministrafat lä propria-
quota di produzione.
In caso di djsecordo 11 prezzo corrente sarf Essato irtappellabil-

mente dal Ministero.
Art. 4.

La differenza di prezzo addebitata; qualora non vengr upontantuu
mente soddisfatta sull'ititimazione delle Associaziotti läniere e del--

PAssociazione cotoniera, verrà riscossa coi privilëgiatibiliti per lW
riscossiori dalle imposte dirette. All'uopo l'amnientard del debito

accertato dal Ministera per l'industria, 11 commercio e il lavoro

sarà comunicato all Intendenza di fluanza del luogo in cui ha, sede
lo stabilimento, per la iscrizione ruolo.

Art. 5.

,
Le ordinationi dello Stato avranno la, precedetita assoluta. Ifin-

dustriale potrà disporre liberamente della sua produzione, solo al-
Iot'quando avrà prodotto la quota parte destinata allo Stato.

Art. 6.

Il presente deereto andrà in vigore il giorno della snä pubblicar
zione nella Ga:zette tifßciata.
Ordiniamo che il presente decreto, mu11ito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spËtti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add1 18 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
. Nrm - FERRARIS.

Visto, li guardasigilli: MORTARA.

Il numero Fl20 della raccolta ufßeiale delle leggi e dei décreti

4el Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO ERANUELE IIT.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re
dalla legge 28 maggio 1915, n. 671;
Visto il decreto Luogotenenziale 6 maggio 1917;

n, 871;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, di concerto coi Nostri ministri del-
1interno, della grazia e giustizia e dei culti, delle
finanze, del tesoro e dell'industria, commercio e la-
voro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Presso ogni Commissione provinciale di agricoltura è istituito un

Comitato che provvede:
a) all'esecuzione delle decisioni della Commissione provinciale

di agricoltura per gli scopi economico-socialimenzionatinell'art.14
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b) all'azione intesa a tutelare gli interessi delle classi agri-
cole e a procurare il loro benessere economico-sociale;

e) al filevamerito dei patti agrari, indicando, al caso, le norme
per iFIofo miglioramento e perfezionamerito.
Il Comitato, su richiesta di una o di entrambe le parti o del

prefetto della Provincia od anche di propria iniziativa, interviene
nelle centroversie e conflitti collettivi, comunque attinenti a presta-
zioni di lavoro agricolo, per procurarne la conciliazione amiehevold.
Se la conciliazione abbia luogo, il relativo verbale ha forza di con-
tratto fra le parti. In caso contrario il Comitato ûssa i termini della
controversia ed esprime il giudizio intorno all'oggetto della contro-
versia o del conflitto, indicando la possibile soluzione.
È abrogato l'art. 19 del decreto .Luogotenenziale 6 maggio 1917,

n. 871, in quanto sia ,contrario alle disposizioni contenute in questo
articolo e negli articoli seguenti.

Art. 2.
Per le attribuzioni di cui alle lettere a), b) e e) dell'art. 1 il

Comitato à presieduto dal presidente della Commissione provin-
olale di agricoltura, ed è composto di due rappresentanti dei pro-
prietari e dei conduttori di fondi e di due rappresentanti dei lavo.
ratori agricoli, scelti glÏ uni e gli altri dalla Commissione nel pro-
prio seno.
Il terzo rappresentante dei proprietari e conduttori di fondi e

quello dei Iwvoratori agricoli, che fatino parte della Commissione
provinoiale, fungeranno da supplenti in caso di assenza dei membri
effettivi della loro rispettiva elasse.
Funzionerà da segretario quello della Commissione provinciale di

agricoltura.
Art. 3.

Spetta al Comitato designare i membri delle Commissioni.man-
damentali arbitrali di cui all'art. 16 del decreto Luogotenenziale
6 maggio 1917, n. 871, ove risulti mancante la designazione da
partengelle associazioni locali dei conduttori d'opera e dei lavora-
tori agricoli.

Art. 4.
Per le attribuzioni di cui alla seconda parte dell'art. 1, il Comi-

tato è presieduto da un magistrato, di grado non inferiore a giu-
dice di tribunale, nominato dal presidente della Corte d'appelle, ed
è composto di due rappresentanti dei proprietari e conduttori di
fondi, e di due rappresentanti della categoria dei lavoratori inte-
ressata al conflitto, designati, gli uni e gli altri, dalle rispettig
Assoolazteni, ove esistano, e, in mancanza, dalla Commissione pro-
vinciale di agricoltura.
Il presidente potrà farsi assistere da esperti che avranno voto con-

aultivo.
Funzionerà da segretario quello della Commissione provinciale di

agricoltura.
Art. 5.

Chi, chiamato a far parte del Comitato, si rifluti di assumere
Pudicio o non intervenga alle sedute senza giustificato motivo, é
punito con ammenda da L. 50 a L. 500. In caso di recidiva la pena
viene raddoppiata.
Qualora l'assenza ingiustificata si verifichi per più di due sedute,

il prefetto provvede a sostituire il rappresentante decaduto.
Art, 6.

Al procedimento avanti al Comitato si applicano le disposizioni
della legge 15 giugno 1893, n. 295, e del regolamento 26 aprile 1894,
n. 179, sui Collegi dei probiviti. Cosi pure, per tutto ciò che non

sia previsto nel present; decreto, devono essere osservate, in quanto
applicabili, le norme stabilite per questi Collegi.
I verbali del Comitato si intendono notificati a tutte le persone

interessate nella controversia o nel confitto, coll'affissione al-

l'albo del Comune ove ha sede il Comitato.
Ai componenti del Comitato e al segretario spetta, per ogni giorno

di adunanza e«ettivamente presenziata, una indennità di L. 10, se
risiedomo abitualmente sul posto, e di L. 15, se la loro residouza ë

altrove. In tal caso saranno anche rimborsate Te spese di viaggio

effettivamente sostenute per recarsi dall'ordinaria residenza at

luogo di riunione.
Art. 7.

Gli atti, di qualsiasi natura, dipendenti dalle presenti disposi-
zioni, compresi quelli del giudizio avanti il Comitato e quelli di
esecuzione del giudizio stesso, nonchè le copie rilasciate alle parti,
sono esenti da qualsiasi tassa di bollo e registro.
Entro i primi dicei giorni di ogni mese il presidente del Comitato

proYvederå che sia \trasmessa al Ministero per l'agricoltura e al
Ministero per l'industria,, commercio e lavoro copia di tutti i verbali
delmese precedente redatti in relazione alle attribuzioni di cui alla
seconda parte dell'articolo J.

Art. 8.
Nello stato di previsione della spesa del Ministero di agricoltura

pel 1919-920, é istituito il capitolo 86-quinquiës « Spese di qual-
siasi natura esclusi compensi per lavori straordinari, per l'applica-
zione del R. decreto 14 settembre 1919, n. 1726, riguardanti il fun-
zionamento dei Comitati provinciali arbitrali », con 10 stanziamento
di lire trecentomila (L. 300.000).

Art. 9.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo alla sua

pubblicazione nella Gazzetta u/]iciale del Regno.
Ordiniamo che il presente dedreto, munito del migilla

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nim - VISOCCHI - NORNRi - TEDESCO -

SCHANZER - ŸERRARIS.
Visto, Il guardasigilli: MoaTARA.

' IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

per gli approvvigionamenti e i consumi alimentari
Visti i decreti Luogotenenziali 3 gennaio 1918, n. 49 e 22 maggio

1918, n. 700 e i decreti Regi 23 giugno 1919, n. 1063 e 14 luglio 1919,
n. 1212 e 15 agosto 1919, n. 1448 e gli articoli 17 e 18 del decreto
Ministeriale'l5 agosto 1919, relativo alla costituzione del Consorzio
latticini in Milano e gli articoli I e 3 del decreto Ministeriale 15

agosto 1919 sui prezzi dei latticini e l'art. 5 del decreto Ministeriale
12 settembre 1919 relaiivo ai prezzi di cessione dei latticini ;

Decreta :

Articolo unico.
Il prezzo di cessione di L. 470 indicato nell'art. 5 del decreto Mini-

steriale 12 settembre 1919, per il quartirolo fresco, quartirolo ma-
turo e gorgonzola fresco si applica soltanto al quartirolo maturo.
Per il quartirolo fresco e gorgonzola fresco rimane fermo il prezzo

di requisizione indicato nell'art. I del decreto Ministeriale 15 4go-
sto 1919.

Roma, 23 settembre 1919.

Il sottosegretario di Stato: MURIALDI.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

per gli approvvigionamenti e i consumi alimentari
Veduti i deereti Luogotenenziali 3 gennaio 1918, n. 49, e 22 gen,

naio 1918 n. 700, e il R. doereto 15 agosto 1919, concerndnte il
nuovo ordinamento dei servizi di approvvigionamento e di distri-
buzione delle derrate alimentari. e il proprio decreto 15 agosto
1919 con cui fu costituito il Consorzio per la disciplina del com-
mercio dei latticini per le provincie della Lombardia, del Piemonte
e dell'Emilia;

De creta:

Art, 1.

Ai produttori di latticini è concessa una proroga sino al 10 otto-
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bre per fare le denuncie di cui all'art. 12 del oirtai decreto dël
Sottosegretariato di Stato per gli approvvigionamenti.e consumi del
15 agosto 1919.
Uguale proroga ð concessa ai detentori di latticini por effettuare

la denun'cla di cui all'art.' 14 det decreto stesso.
Resta fermo per i detentori di latticini 11 divieto di passaggio di

proprietà della merce.

Art. 2.
Ai produttori e detentori di latticini che alla data del 10 otto-

bre non avranuo fatto la regolare denuncia a norma degli articoli
precedenti, verrà ettettuata la requisizione dei latticini detenuti ai
prezzi stabiliti <tal decreto del sottosegretario di Stato per gli ap-
provvigionamenti e consumi del 15 agosto 1919, con cui furono fis-
sati i prezzi massimi per i latticini, diminuiti del 25 °|o.

Roma, 23 settembre 1919.
Il sottosegretario di Stato: MURIALDI.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Il presidente della Commissione delle prede
Vista la decisione presa dalla Commissione delle prede nel-

l'udienza del 20 settembre corrente nel procedimento promosso dal
commissario del Governo per la legittimazione della cattura del pi-
roseafo di bandiera austro-ungarica denominato Oceania;
Visto l'art. 11 del regolamento interno della Commissione delle

prede 26 giugno 1915;
Udito il commissario del Governo;

ORD IN A:
La chiusura dell'istruttoria nel giudizio per la legittimazione della

cattuga del piroseafo di bandiera austro-ungarica denominato
Oceania.

Roma, 23 settembre 1919.
11 presidente : Afat•tütà.

Il segretario : Marcelli.
d

COMMISSIONE DELLE PRßDE
Il presidente della Commissione delle prede

Vista la deliberazione presa dalla Commissione dello plede nella
udienza del 20 settembre corrente nel procedimento promos§o dal
commissario del Governo per dichiarare legittima la cattura del
galleggiante Afonfalcone ; -

Visto l'art. 11 del regolamento interno della Commissione delle
prede 28 giugno 1915;

Udito il còtatnissario del Governo;
ORDINA.:

La chiusura de11'istruttoria nel giudizio di legittimazione per la
cattura del galleggiante Monfalcone.

Roma, 23 settembre 1919.
Il presidente: Martino.

Il segretario: Marcelli.

Comitato interministeriale
per la sistemazione delle industrie di guerra

ERRATA-CORRIGE.
Nella comunicazione del Comitato interministeriale per la siste-

mazione delle industrie di guerra, riflettente le variazioni ai prezzi
base del listino Agosto 19, a valere dal 22 settembre, per i prodotti
metallici di proprietà dello Stato, pubblicata nella Gazzetta ufficiale
n. 225, del 22 gorrente, si è incorsi nel seguente erroro :

Figura a pagina 2781, colonna 2a, riga 15, la voce:
« Stecche.finite per dette, id., L. 120 >,

la quale va invece rettificata come segue:
« Stecche ânite per dette, id., L. 110 ».

Mil¾ISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE
E DELLE ASSIGURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borso
del Regno nel giorno 25 settembre 1919.

CONSOLIDATI
Con godimento Nois
m corso

3.50 °/. netto (1906) . . ,
85. 80 -

3.50 */, netto (1902) . . .

3 */, lordo . . . . . . . .

5 */, netto , . . . . . . .
93 55 -

Corso medio del cambi
del giorno 25 settembre 1919 (art. 39 Codice di commercio

Parigi 114,70 - Londra 41,40 - Svizzera 177,37 Its - New York
9,93 - Oro 164,14

MINISTERO DEL TESORO - vire2ione eeneraie dei Tesoro

Conto riassuntivo del tesoro al 31 luglio 1919.

AL AL DIFFERENZA
(‡ migliorament'o

30 giugno 31 luglio - peggioramento
della

1919 1919 situazione del Tesoro

Fondo di cassa (V. conto di cassa) . . . . . . . . . . . , , , . . . . 923,304,070 32 365,360,499 85 - 557,934,5TO 47

Frediti di Tesoreria (V. situazione dei crediti) . . . . . . . . . . . . 11,960,180,671 47 (1) 13,265,563,992 12 ‡ 1,305,383,320 65

Insieme , , , , , , , , , , , , 12,889,484,741 79 13,630,933,491 97 # 747,448,750 18

D3biti di Tesoreria (V. situazione dei debiti) . . . , , , , . . . . . .
30,210,173,286 71 31,267,812,520 99 - 1,057,639,243 28

81tuadono del Tesoro , , , . - 17,326,688,544 92 - 17.636,879,038 02 - 310,190,403 10

(1) In questa mmma A compreso l' amwontare della valuta d'ot•o depositata nella Casa depositi e pr stiti in L. 163,054,805 o quello
elle monete livsianali d'arg<uto immobilizza% in rappresentanza di buoni di cassa in L. 166539.700.



DARE CONTO DI GABSA

Colitanti nella Tesoreria centrale, nellegesteni di Tesoreria provinciale, nella

gIls chinsum Tesoreria colomale, e valori presso la Zecca , e ., , , , , , . . . . .

ifell'eserotzló
10TS-919 Fondi in via ed all'estero ed effetti in þërtafoglio , .' . . .

903,4841 26
923,304,070 32

INCASSI

I

Mese Precedenti (1) TOTALE

Categoria I. - Entrate ettettive ordinarie e

la conto
.

straordinarie
. . • • • • · 502,888,989 07 - 502,888,989 47

emrate II. - Costruzioni di ferrovie • • • 8,511-- - 85 11
di

bilaneto III. - Movimento di capitali . • • • 347,682,636 18 - 347,682,636 18
IV. - Partite di giro e

. . . . . . 2,879,035 71 - 2,879,035 71

853,459,171 96 - 853,459,171 96 853,459,171 96

Buoni del Tesoro ordinari e per forniture milit.
VagliadelTesoro..............
Banahe - Conto anticipazioni statutarie . . .

Anticipazioni straordinarie per il ritiro e cam-
bio Buoni cassa Veneta . . . . . . . . .

Antioijäžiolif straordinarie per il cambio delle
valuté austro-tmgariche . . . . . . . .

Cassa depositi e prestiti in conto corr. truttifero
Ammitlist. del debito pubblico in c. c. intrutt.
Ammiilist, del Fondo culto in c. c. infruttifero

in ato
Cassa depositi e prestiti in c/c infruttifero . .

de$ti Ferrovie di Stato - Fondo di riserva
. . . .

Altre amministrazioni in conto corr. fruttiteroditesoreria Altre amministr. in conto corrente intruttifero
Incassi da regolare in conto dazi d'importa-

zione, effetti ceduti, D. P. all'estero e vari
Biglietti di Stato . . . . . . . . . . . . . .

Somministraz, di biglietti bancari da istituti di
omiésione(s)..............

Somme ricavate mediante emissione di boom
quinquennali (legge 16 luglio 1914 , n. 683)

Cassieri militari . . . . . . . . . . . , , , ,

RuonidiCassa ..............
Commissioni provinciali per la requisizione

dei cereali

1,906,197,132 35 -

1,951,395,256 67 -

129,960,000 - -

158,000,000 - -

2,144,060 55 -

143,000,000 - -

100,000 - ---

651,164,399 55 -

182,030,793 13 -

437,135,762 82 -

2,320,003 - -

143,855,000 - -

5,707,302,405 07 -

1,906,197,132 35
1,95 £,395,256 ô7
129,960,000 -

158,000,000 -

2,141,060 55
143,000,000 -

100,000 -
651,164,399 55

182,030,793 13

437,135,762 82
2,320,000 -

143,855,000 -

5,707,302,405 07 5,707,302,405 07

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti
Amministrazione del Debito pubblico per paga-

menti da rimborsare
. . . . . . . . . .

Amministrazione del Fondo culto per paga-
menti da rimborsare

.

Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim-
la.conto borsare ........• ........
ere(liti Altre Amniinistrazioni per pagamenti da rim-

di Tesõrëria borsare . . . . . . . . . . . . . , , , .

Anticipazioni varie e crediti diversi • • • • • 383,141,È l 14

Operaziono fatta col Banco di Napoli per effetto
dell'art. 8,all. B alla L. 17genn.1897,n.9

Cassa depositi e prestiti-Anticipezioni di cui
ai Itít. decreti 22 settembre 1914, n. 1028
e 22 novembre 1914, n. 128ô . . . . 4.

383,141,411 14

383,141,411 14 - 383,141,411 14 383,141,411 14

Totale . . , , 7,867,207,058 49

(1) Tonato conto delle valazioal per sletanxxi as d IIerittare.
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(b) Fondo Contanti nella Tesoreria central nelle Sezioni di Tesoreria provinciale, nella
di cassa Tesoreria coloniale, e valori presso la Zecca , . . . .. . . . . . . . . .

. . 20,857,606 01

al 3 lu9glio Fondi in via ed all'estero ed effetti in portafoglio . . . . . . , , , . , , , , , 344,511,893 84
365,369,499 85

PAGAMENTI

Mese Precedenti (1) TOTALE

Categoria I. - Spese effettive ordinarie e straor-
In conto dinarie. 1,148,027,674 22 - 1,148,027,674 22
spese a U. - Costruzioni di terrovie

. . . . 1,E65,056 74 -...
1,565,056 74

di bilancio a III. - Movimento di capitak i . . . 1,784,895 55 - 1,784,895 55
\ > IV. - Partite di giro . . 12,272,038 55 - 12,272,038 55

1,163,649,665 06 - 1,163,649,665 06 1,163,649,665 OG

Decreti di scarico . . , . . . . . . , , . . . . . . , , . .
- -

--

Decreti Ministeriali di prelevamento fondt . . . . . . . . .
- --

Buoni del Tesoro ordinari e per fornit. militar
Vaglia del Tesoro , , , ,

Banche --- Conto anticipazioni statutarie . . .

Anticipaziopi c. c. buoni cassa Veneta . . .

Anticipazioni c. c. valute austro-ungariche .

Cassa depositi e prestiti in conto corr. fruttifero.
Amminist. del debito pubblico in c. c. infrutt.
Amminit. del Fondo culto in c. c. infruttifero.
Cassa depositi e prestiti in c. c. infruttifero .

la conto Ferrovie di Stato - Fondo di riserva. . . . .

debiti Altre Amministrazioni in conto corr.fruttifero
di Tesoreria Altre Amministrazioniin conto corr.infruttifero

Incassi da regolare in conto azidiimportazione,
effetti ceduti, D. P. all'estero e vari

. .

Biglietti di Stat o . . . . , , , , , . . . . .

Somministr. di biglietti bancari come contÎo(a)
Somme ricavate mediante emiss. di buoni e. c.
Operazione fatta col Bancodi Napoli come contro
Cassieri militari . . . . , , .

Buoni di cassa .

Commissioni provinciali per la requisizione
Lci cereali

1,435,179,892 15 -

1.786,227,300 59 -

56,162,030 03 -

125,000,000 - -

1,000,000 - -

570,494,321 29 -

199,753, 40 28 -

417.688,1.14 45 -

58,157,863 - -

4,649,663,161 79 -

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestity
Argento divisionale immobílizzato ai termini

del D. L. l° ottobre 1917, n. 1550
. , ,

Buoni Cassa Veneta ritirati dalla circolazione
e già verificati . . . . . . . . . . . . .

Valute austro-ungariche ritirate dalla circola-
zione e giã verificate . . . . .

I conto
Amministrazione del Debito pubblico per paga-n menti da rimborsare

. . . . . . . . . ,crediti Amministrazione del Fondo culto per paga -

di Tesoreria
menti da rimborsare

. . . . . . . . .

Cassa dep. é prest. por pagamenti da rimborsare
Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-
borsare.................

Anticipazioni varie e crediti diversi
. . .

Cassa depositi e prestiti - Anticipazioni di cui
ai RR, decreti 22 settembre 1914, n. 1028,
e 22 novembre 1914, n. 1286 . . . , , . .

21,700 - -

30,000,000 - -

309,576,000 76 -

2,995,674 50 -

33,726,436 74 --

15,318,600 74 -

1,295,186,319 05
,

-

1,435,179,892 15
1,786,227,300 59

56,162,030 03

125,000,000 -

1,000,000 -
570,494,321 29

199,753,640 28

417 688 114 45

58,157,863 -

4,849,663,161 79 «f,649,6ô3,161 79

21,000 -

30,000,000 -

309,276,000 76

2,995,674 50
35,726,436 74

15,318,800 74
1,295,186,319 05

1,08624,731 79
.

- 1,685,524,731 79 1,888,524,731 79

Totale
. . , 7,867,207,0E8 49

(a) Per la citazione dei decreti vedere la paginadoidebiti.-(þ) Sono escluse dal fondo di Cassa L. 183,054,805depositate nella Cass
Depositi e prestiti a copertura dí una somma corrispondente di biglietti di Stato, o L. 166,830,700 di monete divisionali d argento immo
bilizzate in rappresentanza dei buoni di çassa.
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SITUAZIONifDEI DEBITI E

Debiti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1919 Al 31 luglio 1919

Buoni del Tesoro ordinari e per forniture militari , , , . , , . , , , . . 14,474,916,947 16 14,945,934,187 36

Ysglia del Tenoto . . . . . , , , , , , , , , , , , , , , , 1,371,818,658 41 1,536,986,614 49

Banehe - Couto antielpazioni statutarie . . . . , , , , , . . . . . . . . 5,04,000,000 - 5,,149,960,000 -e

Anticipazioni straordinarie per il ritiro e cambio dei buoni della Cassa dei

prestiti Veneta (D. L. 27 febbraio 1919, n. 130) . . , ; . . . . . . . . 27,0û0,000 - 27,000,000 -
e

BId. id. per il cambio delle valute austro-ungarinhe (D. L. 27 marzo 1919, n.371 600,000,000 - 600,000,000 -

Esssa depositi e prestiti in conto corrente trattitero . . . . . . . . . . . '. 450,000,000 - 608,000,000 -

Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente intrattifero . . . . 744,680,164 21 688,518,134 18

Id. del Fondo culto id, id. . . . . . 2,148,654 69 4,292,715 24

Cassa depositi e prestiti in conto corrente intruttitero . . . . . , , . . . . 29ô,882,870 67 314,882,870 67

Ferrovie di Stato - Fondo di riserva . . . , , , , , , . . . . . . . . . 19,979,532 58 19,979,532 58

Altre Amministrazioni in conto corrente fruttitero . . .. . , , , , , , , , , 8,486,388 34 7,586,388 34

Altre Amministrazioni in conto corrente infruttitero , , , , , , , , , . . . 3,320,451,444 55 3,401,121,522 81

Incassi da regolare , , . . . . . . . . . . . . 319,265,866 27 361,543,019 12

Operazione tatta col Banco di Napoli per effetto dell'art. 8 dell' llegato &alla
legge 17 gennaio 18W, n. 9 . . . , , , . . . . . , , , , , , , , , . . 4,309,255 - 4,309,255 -

ig letti di Stato . . . . , , . . . . . . , , , . . , , , , . , , , ,- , , 1,867,000,000 - 1,867,000,000 -

Eom'ninistrazioni di biglietti bancari da Istituti di emissione a RR. decreti
22. settembre 1914, n. 1028, e 23 novembre 1914, n. 1286 e n. 1837 e 28
marzo 1915, n. 708 , . . . . , , . . . . . . . . . 745,000,000 - 745,000,000 -

Cassieri militar . . . • • • • • • = . . . . . • • • . . . - · · • • • • • 381,512,534 80 400,960,183 l'1

Somme ricavate mediante emissione
.
di buoni quinquennali e destinate ' a

reintegro di antioiþazioni della Cassa del Tesoro
. . . . • ••• • • • · • 55,859,700 - 55,858,700 -

Buoni di Cassa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . · 250,400,000 - 253,720,000 -

Commissioni provinciali per la requisizione dei cereali , . •
• • • • . • · 189,462,270 03 275,159,407 03

Totale . . . . . 33.210,173,296 71 31,267,812,529 99
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GREDITI DI TESORERIA

Orediti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1919 Al 31 luglio 1919

Valuta aures presso -a Gassa depositi e prestiti , , , , , , , , , , , , . , 158,745.550 - 158,745,550 -

Argento divisionale immobilizzato in rappresentanza dei buoni di cassa
. . 168,809,000 - 166,830,700 -

Buoni della Cassa Veneta rttirati dalla circolazione e gia verificati ai 31
maggio 1919 . . . . . . . . . . . . . . . .

.
. . . . . . . . . . . , 22,000,000 - 22,000,000 -

Valute austro-ungariche ritirate dalla circolazione e già verificate al 31
luglio19f9 ............................. 150,000,000-- 180/03,000-

Amministrazione del Debito pubblico per pagamenti da rimborsare . . . , ,
198,834,291 05 508,110,291 81

Id. del Fondo pel culto id, td.
. ., , , ,

19,788,564 14 22,764,238 64

Cassa depositi e prestiti . . . . . . . , , . . . . , , , . ... . , , , , .

228,523,036 69 264,249,473 43

Cassa depositi e prestiti ·· Anticipazioni di cui ai RR. decreti 22 settembre
1914 n. 1028 e 23 Apvembre 1914 n. 1286 , , . . . .

, , ,
. . . . , ,

316,794,397 72 316,794,397 72

Amministrazioni varie . . . . . . . . . . . . . . . . , , , , , , . . . . .

82,724,824 68 98,043,425 42

Ministero della guerra:

Fondo di scorta permanente pei corpi del R. esercito (legge 17 Iuglio 1910,
n. 511, art. 12) . . . . . . , , . . . . . . . . . . , ,

10,000.000 m 10,000,000 -

Ministero della maring :

Fondo di scorta permanente delle RR. navi armate (legge 20 giugno 1909
n. 366, art. 1) . , , . . . . . , , , , ,

. . , , , , 23,500,000 - 23,500,000 -

Ministero dei lavori rmablici :

Prelevamenti in conto stanziamenti di bilancio di esercizi futuri per far
fronte alle spese dipendenti da frane, alluvioni, ecc., e per sollecitare il
comoimento dell'Acquedotto pugliese (leggi IS Iuglio 1912, n. 772, e 21
Iggifo 1911, n. 835) . . . , , , , , , , , . . . . . . . . . . . . . . . 40,696,000 - 40,696,000 -

Ministero delle colonie :

In conto corrente infruttifero per spese di servizi civili nellaTripolitania le
nella Cirenaica (legge 6 dicembre 1912, n. 1312 e 17 luglio 1910, n. 51) 1,050,000 - 1,050,000 -

Colonia eritrea in conto corrente intrutt11ero (legge 5 aprile 19 n. 08,138) .
-

Colonia dalla Somalia italiana (id. id. e. s.) . . . . . . , , . . . . . , ,
-

-

Indennità cinese (legge 18 giugno 1911, n. 543) . , , , , , , , , , , , ,
12,211,474 92 12,211,47¿ 92

Pagamento all'estero per conto di diversi Ministeri . . . . .
. . . . . ,

10,317,549,483 31 10,748,175,851 16

Diversi . . . . . . . , , , . . . . . . , , , , . , , , , , , , , , , ,
176,334,66 7¿ 637,-53,026 84

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti per l'operazione col Banco di
Napoli ................................. 4,309,255- 4,309,253-

Società concessionaria ferrovie (R. decreto 23 novembre 1914, n. 1287) , , . 30,330,307 18 30,330,307 18

Totale
. . . . .

11,960,180,671 47 13,265,563,992 12

Oltre il fondo di cassa, esistono presso le tesorerie, all'infuori dei debiti e crediti di tesoreria :

A) il fondo di spettanza delle ferrovie di Stato, che al 31 luglio 1919 ascendeva a L. 26.403.415,18.
10 quelle delle altre eontabilità speaiali, che alla stessa data, era di L. 485.957.673,17.



Indissi dilllarfeioWetlifontidia grebao le tenorbrie del Regno enel mese di laglio 1919
õ6tnp arati con quelli deFpdriod'odorrispotidente dell'esercizio3preceaenso.

Mese Mese

Entrata ordinaria.

ÛATEGORIA I. - Knft•Gie efettiv6
Rodditi p timoniali dello Siato .

Rondi rustici e fabbricati . .

Redditi di 14. þL e varî
. . .

Contributo cente sitno guerra.
Extraptoûtti di guerra 7. . . •
Esenzione servizio militare .

Tasse in amminístrazione del
Ministero delle ûnanze . .

Prodotto del raovilgento a G.
e.P.V. . .......

Diritti delle Legazioni e dei
Consolati all'estero . . . .

o Tassa sulla fabbric. degli spiriti
Ë ¢ello zucchero, birra, ecc. .

8 Dogéne e diritti marittimi
e taase di esportazione. .

Dgo sull'importaz. del grgno
nazi interni di consumo esclu

i si quelli di Napoli e Roma
E<

Tab hi..........
Säli:............
Fiammiferi e earte da giuoco
Chinino ..........
Lotto ......,....

Poste . . . . . . . ...

TelegrMi . . . . . . . .

Te lefoni . . . . . . . .

I Servizi diversi . . . . . .

Rimuorsi e concorsi neHe gese , ,

Entrate diverse
. . . . . . . . ,

Totale Entrata ordinaria. .

Entrata straordinaria,
CATEGORIA 1. -- Entrate ejfettive:

Rimborsi e concorsi nelle spese i .
Entrg.te diverse

Capitoli aggiunti per resti attivi ,

CATEGORIA II. - Û0S$7¾%iOR¢ di
strade ferrate , , , , , , , ,

CATEGoR. III.- 4Vovimento di capitali.
Vendita di beni ed affranc. di canone
Accensione ili debiti. . . , , , , ,

Riscossini di crediti . . . . . . .

Rimboró di somme anticip. dal Tesoro
Rimborso di somme per opere in Va-

lona .. .........
Antiilpizioni al Tesoro acceler. lavori
Partite che sicompensano nella sposa
Prelevameriti per anticipakioni varie
Prelevameni dafondi speciali. . .

Prouperi difergi . . . . . . , , , ,

Capitoli aggiunti per resti attivi .

Totale Entrata straordinaria.
.

CAmEson1A IV. - Partite di giro. .

di luglio di luglio

1919 1918

2,615,361 98 1,401,585 69

78&,740 24 274,194 25
5,321,172 11 1,027,094 93

4,419,3p2 96. 7,973,433 63
390,042 34 678,159 19,
1,062 88 1,877,979 06

120,808,298 20 81,816,739 43

683,317 83 16,399,297 42

21,742,348 72 32,934,386 53

19,969,061 02 26,283,107 80
1 50 849 28

6,100,180 18 6,235,369 46

118,392,011 40 80,757,252 38

9,326,514 30 8,725,067 57

8,027,0Ò4 04 6,918,166 22
56,595 40 395,724 20

8,092,172 16 7,301,358 91

16,292,5pl 66 18,888,201 64

328,668 89 392,193 62

4,471,447 49 2,922,613 13

3,770,156 93 2,908,959 89

1,053,750 98 1,438,013 86

42,812,650 63 29,134,711 30

395,456,453 61 336,484,819 59

I

110,119 57 59,673 13

107,285,007 42 31,382,061 57

46,408 47 71,444 61

8,511 -- 1,808 67

330,500 30 170,861 71

1) 315,079,328 32 788,606,169 95

3,083 54 --

560,524 76 479,322 96

35,000 - --

589,539 85 1,325,690 68

709,215 58 384,000 -
64,736 7t 131,116 74
310,617 12 --

455,122,683 61 822,612,150 05

2,879,035 71 2,807,873 34

853,459,171 96 : 1,161,904,842 98

Def I'esdžtifl 1919-920

DIF FERENZA

nel

1919

1,213,776 09

508,545 99
2) 4,?91,077 18

-.*) 3,551,080 67
- 288,116 85
- 1,676,916 18

‡ 2) 38,991,558 77

- 3) 15,715,979 62

- 3) 11,192,037 ,81

- 3) 6,314,346 78
- 847 78

- 135,189 28

) 37,634,759 02
‡ 601,478 73
‡ 2) 1,108,837 82

- 339,148 80

§ 790,813 25

- 2,595,669 98
- 63,524 73

+ 1,548,774 36

861,196 84

- 381,262 88
13,677,939 33

58,971,634 02

41,446 44
75,902,945 85

- 25,036 17.

6,702 33

159,728 59
413,526,841 63

3,083 54
81,201 80,

35,000 -
- 738, 150 83

325,215 5'è
- 66,380 03

3LO,6l7 12

- 367,488,467 41

71,162 37

- 308,445,671 02

(1) Di çui L. 25,(00000 per crediti apetti dal Gove no degli Stati Unili, e L. 319,179, 29.32 per buoni paliennali,



Pagamenti di bilancio verifloatisi presAAle tesorerie del Regno nel mese di luglio 1919 per l'esercizio 1918-919
comparati con quelli del periodo .corrianondente dell'eseroisio are sdente.

I

Mese Mese . DIFFERENZA

di Îbglio di luglio nel

1919 1918 1929

Ministero del tesoro
. . . . , • • • 105,037,991 48

Id. dell'assistenza e pensioni
di guerra • • • • • • 33,301,451 54

Id. delle finanze
• • • • • • 21,025,109 94

Id. di grazia e giustizia • • 5,911,669 13

Id. degli afari esteri • • • • 2,199,573 53

Id. dell'istruzione pubblica· • 89,223,606 30
Id. delfiaterno e per i profu

ghi di guerra , , , • • 39,887,951 35

d dei lavori pubblici · • • • 23,131,338 56

Id. delle poste e dei telegraff. 13,385,113 93

Id. della guerra · • • · · · ôl7,037,236 85

Id. delle armi e munizioni .

Id. della marina • • • • • • 36,563;024 40
I
I

Id. .delle eolonie • • • • • • 149,213,537 25

I.d. dell'agricoltura . . . .
. 4,841,541 49

Id industria, commercio e

lavoro
. • • • • • • • 1,721,774 06

B. taaporti - • • • • • • - 2,389,172 34

Id. approvvigionamenti

Id. ricostituz. terre liberate
· 21,193,572 ¿88

Totale pagamentí di bilancio , 1,163,649,665 06

75,483,626 92 I 30,154,364 56

138,059,816 22 - 107,755,594 68

14,031,619 92 ‡ 6,993,490 02

4,428,995 05 # 1,482,674 08

395,455 61 § 1,804,117 93

51,235,067 32 § 37,988,538 98

60,474,514 87 - 20,580,563 52

6,681,742 32 10,449,596 24

5,143,962 72 . 8,241,151 23

I

808,071,538 06 - 102,612,082 49

101,607,781 28 - 16,999,367 65

53,562,392 05 ‡ 22411,916 40

120,601.820 75 + 2,485,916 87

2,418,624 62 1,174,398 63

547,395 38 - 1,902,165 31

4,271,337 65 - 45,093 65

45,090 65 # 21,193,573 8

1,263,060,791 39 - 99,411,128 33

Decreti di scarico
, , , , , , , , .

-

Decreti prolevamento fondi . . . . -

Totale pagamenti , , , 1,163,649,665 06 1,283,060,70¢ 39 - 99,411,126 33

(2) Maggiori accettamenti.
(3) Minori aeceitamenti.

Roma, 20 agosto 1919.

Il dirett6re capo della divisions V ri direttore generale
BOCCH1. CONTI ROSSlNI.
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ivJ¯INISTERO DEL MEsoRO

Direzione generale del Behito pubMico
t

(Elenco n. 9)· 3a Pubblicazione.
Si dichiara ehd Io rendite seguenti, per errore oooorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,

vennero intestato e vinoolate come alla colonna 4, mentre oho dovevano invece intestarsi e vincolarsi oome alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indiosidoni dei titolari delle rendito stesse :

Aminontare
Numero

Debitò ; della Intestazione da rettifieare Tenore della rettifies
d'isarizione rendita annua

l 2 3 4 5

P. N. 18684 90 - Brambilla Giuseppina Teresa fu Fedele,_mt- Brambilla Teresa fu Fedele, minore, ecc.,
5 °/o nore sotto la patria potesta della madre come contro

Legnani Maria, ved. BramBilla Fedele,
dom. a Cassago d'Adda (Milano)

Cons. 70187 50 - Roncati Clara di Francesco, ved, Roncati Roncati Rosa di Francesco, ved. Roneati Mi-
5 °/, Alessandro, dom. a Quattro Caseine fra- chele, ecc., come contro

zione del comune di BoscoMarengo (Ales-
sandria)

100293 2010 - Capatti Olga fu Augusto legalmente sepa- Coppati Olga tu Augusto, ecc., come contro
reta dal marito Gabrielli Giovanni fu Si-
mone, dom. a Ferrara

97835 200 - Montruechio Anna tu Giuseppe, moglie di Montrucehio Anna fu Giuseppe, moglie di
Gello Giuseppe, dom. a Canale (Cuneo) Gallo Giovanni, dom.. a Canale (Ouneo)

3,50 , 447702 199 50 De Notaristefani Aldina fu Ferdinando, ve- De Notaristefani Maria Cataida fu Ferdi-
462149 185 50 dova di Calderoni-Martini Michelangelo, nando, ved., ecc., como contro

y 476510 455 - dom. in Napoli -

A termini dell'art. 167 del legolainento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 Àbbraio 1911, n. 298, si difida
ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state noti-
Acate opposizioni a. questa Direzione eenerale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 30 agosto I 19. I¿ direttore generale: GARBAZZI.

PARTE NON UFFICTATÆ
PARLAMENTO NAZIONALE
CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedl, 16 settembre 1919
(Continuatione)

Presiden%a del vice presidente RAVA.
Qigimento di proposta di legge.

LANDUCCI, då ragione di una sua proposta di legge per la divi-
sione del comune di Monte Santa Maria Tiberina e di Lippiano.
GRASSI, sottosegfetario di Stato -per l' interno, non si oppone,

con la consuete riserve, a che la proposta sia presa in considera-
zlone.

lÈ presa in considerazione).
Presentatione di disegni di legge e di relazioni.

NIT TI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno,
presenta i disegni di legge:

Provvedimenti per PEnte Volturno in Napoli.
Modifloazioni al ruolo organico del personale del Consiglio di

Stato.
CHIMIENTI, midstro delle poste e dei telegrafl, presenta il di-

segno di legge:
Provnedimenti a favore del personale postale, telegrafico e te-

lefonico.
SECHI, mittistro della marina, presenta il disegno di legge :

Conversione in legge del Regio decreto 25 agosto 1919, n. 1581,
col quale viene concesso un contributo straordinario di L. li0.000
a favore del Regio Comitato talassogratico italiano. ,

CACOIALAÑZA, presenta le relazioni sui seguenti disegni di legge;

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 7 marzo 1918
n. 317, riguardante la trasformazione della tombola nazionale concessa
con la legge 7 settembre 1910, n. 645 al Sdttocomitato regionale di
ffoma della Croce Rossa italiana, in lotteria a favore della Croce
Rossa italiana (959).

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 2 febbraio 1919,
n. 245, ríguardante Passunzione da parte dello Stato della gestione
dei dazi. di consumi nel comune di Messina (1090).

Gonversione in legge del decreto Luogotenenziale 17 novembre
19'S, n. 1820, che reca provvedimenti circa i pagamenti delle 110-
poste e delle sovrimposte nei Comuni del distretto dell'agenzia delle
impúste di Avezzano (1092).

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 27 ottobre 1918,
n. 172ò, recante proroga di provvedimenti tributari (1094).

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 26 gennaio
1919, n. 123, che sostituisce gli articoli 10 e 12 della legge 24 di-
cembre 1908, n. 783, per la alienazione dei beni immobili patrimo-
niali dello Stato (1098).

Conversione in legge del decreto _Luogotenenziale 26 gennaio
1919, n. 127, concernente il prezzo di cessione dei sali ai rivendi-
tori e l'indonnità per il trasporto dei sali stessi dagli uffici di ven-
diti alle rivendite (1097).

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 22 dicembre
1918, n. 2004, che porta variazioni alla tabella 11, approvata con de-
creto Ministeriale 2 settembre 1908, concernenteleindennitàdigiro
assegnate ai circoli di ispezione dell'Amministraziorie del registro,
del bollo i delle tasse (1099).

Conversionc in legge del decreto Luogotenenziale 14 novembre
018, n. 1779, recaute modificazioni alla legge sulla Cassa di previ-
denza per i sanitari e la proroga dei bilanei toenici di vari 1stituti
di previdenza (:113).

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 18 maggio
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1919, n. 926, con cui la riscossioné dei canoni d'uso dei ricoveri
stabili e provvisori costruiti dallo Stato nelle località colpite dal
terremoto del 13 gennaio 1915, già prorogata coi decreti 26 Juglio
1917, n. 1331, e 19 gennaio 1918, n. 47, è prorogato al 1° gennaio
1920 (1139).
CALLAINI, presenta la relazione sui seguenti disegni di legge:
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 27 marzo

1919, n.•563, relativo a modificazioni alla legge 25 marzo 1917, nu-
mero 481, sulla protezione ed assistenza agli invalidi di guerra
(1136).

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 25 maggio
1919, n. 1009, portante provvedimenti per le piccole'industrie (1196).
PAVIA, presenta la relazione sui seguenti disegni di legge:
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 1° maggio

1919, n. 772, che modifica l'art. 2 del decreto Luogotenenziale 12
dicembre 1919, n. 2085, relativamente alla tassa di bollo sui con-

tratti di borsa, e del R. decreto 17 luglio 1919, n. 1270, che proroga
al 1° gennaio 1920 l'entrats in vigore dei due decreti suddetti

(1248).
Conversione in legge dei decreti Luogotenenziali 7 ottobre 1917,

n. 1807; ll gennaio 1918, n. 318; 4 agosto 1918, n. 1257 e 22 di-

cembre 1908, an. 2079 e 2080, portanti provvedimenti in dipendenza
dei terremoti del 13 gennaio 1915, 17 maggio e 16 agosto 1916, 26
aprile 1917, 12 maggio 1917, 2 ilicembre 1917 e 10 novembre 1918

(1253).
Sistemazione .dell'arma dei carabinieri Reali (1301);
Istituzione del Corpo della Regia guardia della pubblica sicu-

renza (1302).
AGUGLIA, presenta la relazione sul disegno di legge :

Modifloazioni relative ai beni della Corona. (1309).
Presidenra del presidente MARCORA.

Discussione delle rekëzione della Commissione che ha esaminata
la relazione del ministro delle finanze Meda sulle esporta-
zioni dat 1914 al 3f dicembre 1917.

MODIGLIANI, ha presentato il seguente ordine del giorno : ·

« La Camera,
constata che la Commissione cui fu affidato l'esame della rela-

zione sulle esportazioni, in parte non ha potuto, in parte non ha

saputo raccogliere tutti i dati relativi all'argomento; e che su quelli
raccolti non ha pronunziato il giudizio che pur essi autorizzavano
in ordine alle responsabilità anche politiche risultate in modo in-

dubbio, almeno per il periodo che va dall'agosto 1914 alla dichia-
razione di guerra fra l'Italia e la Germania;

afferma la necessità di un'amplissima. pubblica inchiesta parla-
montare sulle responsabilità politiche incontrate da chiunque in

connessione colla politica economica di guerra;
e passa all'ordine gel giorno ».

Premette che la presbate discussione ha perduto molto della sua
importanza politica in quanto avrebbe dovuto esser fatta insieme

con quella di tutto' l'indirizzo politico di guerra.
Nota che la relazione è molto modesta, assai indulgente, insuffi-

ciente in tutti i singoli argomenti e molto arrendevole di fronte
al rifiuto dei competenti dicasteri a fornire gli elementi di inda -
goe.

L'opera della Commissione fu dunque incompleta, anche perché
ebbe poteri limitati; soprattutto lo fu per quanto riguarda le in-

frammettenze politiche nelle esportazioni.
La Commissione ha dichiarato che manco un criterio direttivo

nella politica delle esportazioni fino ad un mese prima della dichia-
razione di guerra della Germania. Ma non ha affatto curato di do-

cumentare tale suo asserto; e non ha nelle sue conclusioni sanzio-
nato alcuna responsabilità per tale politica.
Inoltre la Commissione non ha portato 11 suo esame nemmeno su

alcune questioni la cui gravità gia risultava dalla relazione Meda,
quale quello delle deroghe ai divieti di esportazioni contro•il rieu-
pero di benisdi privata proprietA esistenti all'estero.
E anche sulle denunciate influeno di grossi industriali, per,ot-

tenere permessi di esportazioni in paesi neutrali, ma notoriamento

ligi al nemico, la Commissione tace completamente.
Accenna in modo particolare ad un grande industriale lombardo,

che é anche senatora, il quale si sarebbe falso, delta sua posizione
politica ver avvantaggiare la propria industria.
E chiede se non sia'opportuno stabilire per tali casi una incom-

patibilità senatoriale.
Accenna anche ad un mereimonio in materia di permessi di espor-

tazione che sarebbe stato esercitato da persone vicine al ministro
E deplora che la Commissione non abbia sentito il dovere di inda-

gare su tali fatti, specialmente quando su uno di essi aveva avuto

oöeasione di occuparsi anche l'autorità giudiziaria.
Venendo in particolate alle sete, rileva che ne fu permessa la

esportazione di tutte le qualilà, quantunque PAmministrazione non
ignorasse che esse servivano anche a scopo bellico, e ûnivano nello
mani del nemico.
Basta questo dato di fatto per accertare la responsallilità .collet-

tiva dell'intero Comitato consultivo , ad ognimodo Poratore avrebbo
desiderato chiarimenti dal sottosegretario di Stato alle finanze di

quell'epoca, che quel Comitato presiedeva, e che fu più diretta-
mente chiamato in causa.

E ciò tanto più quando questi accertamenti hanno indubbia-

meute un nesso con tutta la politica di guerra e involge la re-
sporsabilità dell'intero Governo di allora.
Sul fatto occorrono indagini complete, anche perchè non pos-

sono bastate le singole procedure giudiziali iniziate. E soprattutto
è.necessario che le sanzioni colpiscano chiunque h& responsabilità
in materia, anche perchè non è fammissibile che si instauri, se

non altro, il sosperto che PAmministrazione della giustizia non

sia insensibile ad influenze politiche.
Invoca pertanto su tutta la materia ulteriori e più esaurienti

indagini, poichò se anche alla Commissione mancarono tutti i

poteri di accertamento, dalla sua relazione, anche monca, risul-

tano fatti di gravità eccezionale.
E se il Governo e la Camera tali ulteriori indagini riñutassero

non renderebbero ossequio a coloroache da ogni parte domandano
che luce e giustizia sia fatta nen'interesse degli onesti contro chi
onesto noh fu. (Vive approvazioni all'estrema sinistra).
DANEO, sente il dovere, avendo fatto parte del Ministero Salandra,

di spiegare le direttive secondo le quali si sono fatte le esporta-
zioni durante la sua amministrazione.
Richiama l'attenzione della Camera sulle condizioni straordinarie

e difficili in cui si trovava l'Amministrazione in quell'epoca.
Si doveva allo'ra, più che tutto, cercare di non perdere, per le

nostre esportazioni, i mercati esteri, per non esporre il paese al

fallimputo.
Inoltre, nel periodo della neutralità, durante le trattative con

l'Austria e la Germania, nop si potevano far distinzioni fra le fron-
tiere degli Imperi centrali e altre frontiere.
Ad ogni modo sta di fatto che verso la Francia e PInghilterra

fu incanalata la maggior parte delle nostre esportazioni.
Era del resto una necessità esportare da ogni parte per provve-

derci di oro; nè si deve dimenticare che vigevano ancora i trattati
di commercio che non erano stati denunciati.

Bisognava preoccuparsi anche, non solo dal fabbisogno nazionale,
ma anche di dare lavoro alle classi operaie, perchè la disoccupa-
zione avrebbe potuto portare a gravi conseguenze anche di carat-
tere politico gll'interno.
Per ciò nei primi divieti non furono compresi alcuni prodotti che

erano esuberanti. .

In seguito fu costituito il/Comitato consultivo delle esportazioni,
per evitare gli inconvenienti fli vario genere che si venivano ve-
rificando.
Di questo Comitato facevano parte rapp"esentanti di tutti i Mi-

nisteri.

La sua opera ha portato notevoli vantaggi, durante il periodo di
semiapertura di confini, concedendo permessi di esportazione spe-
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cialta¢nte Verso la Svizzera, perché per la stessa via giungevaio a
nolièdotti assolktamente indispensabiÏ¾
Non, può dunque dirsi che la politica ýel Governo, in materia di

esportilflane, sia stata inoerta o priva dEdirettiva.
Eig dof resto, eßbe in quel tempo la pienä approvazione del

PaiÌamento.
$ sáto anche rimproverato al Governo d'allora di avet tarflato

a stebilfre il fronte unico-ecoriomico nei riguardi de1Ïb importa-
zio i dalle esportazioni; ma l'bratore ricorda cÍle furono costi-
tuig, sub o döpa l'apertura d 11e ostilith dá parte dell ItËÏa, YËrÌ
organi interalleati e fu stabillto tutto un congegno dicompenal-che
ei arrecarono notevoli vantaggi.
VenenÈo in particolare alla esportazione di alcuni prodot0, per

esempio della gynma, osserva come dall'Inghilterra ne. Venfase
esportata una grande quan¶ltà e, per quanto riguarda lo zolfo, Ïa
sua esportaziene non poteva costituire un grave pericolo, dürante
la neutralità, per il limitato suo uso nelle industrie bellinhp.
Ád ogni modo, venuta la dieliiarazione £1 guerra, 14 ska esporta-

zione fu assolutamente vietata.

Legge un documento dal quale risulta che, nove mesi dopo scop-
plata là guerra, un socialista favoriva l'esportazione delfo zelfö.
(Interraziolii all'estrema sinistra).
Giustit.lca le maggiori esportationi verso la Svizzera a bao di ci-

fre uffÍcialis
auto alle paste alimentari, se no autorizzò l'esportadone, du.·

rantb la neutralità, contro L'importazione del grano corriipondente
alli loro fhtbricazigne.
Anche per.queste, scoppiata la guerra, se ne vietò comþletaniento

I'esportazibne.
Per ciò che riguarda gli aranei la loro esportazione verso la Sviz-

zera diminni anzichè aumenfare.
il cotone ricorda clië l'Inihilterra rifluto assolutamente di

dieliiararlo contrabbando di guerra. Da noi, per qualolie scrupolo,
si tento di vietarne l'esportazione durante Ta neutralitg; ma si eb-
bero proteste da parte dellfSvizzera e degli Stati Uniß.
Ma dopo la dichiarazione di guerra, fg consentita l'esportazione

dei casaami verso la Svizzera, dietro richiesta dello stesso hiinistero

della guerra.
the per 11 cotone si verificò il fatto della diminuzione oostante

delle esportazioni.
Viëne poi alle sete ed ai casesmi di sota.
Non si ocespa del reati che si riferiscono a questa materia, p•r i

quali sano in corso dei processi.
Rúeva che alla esportazione delle sete erano intimamente colle-

gati e il benessere del Paese e le necessità del tesoro, e che quindi
non si poteva limitarla, se non quando si f06SerO InauÍŸ0State Su-

periori ed inderogabili esigenz3 militari.
Afferma che le esportazioni delTa seta furono continuate anche

durante la guerra con il consenso dei Ministeri interessatt dell'in-
dustria, del cpmmercio e delfagricoltura.
A qyesto proposito legge un rapporto del ministro del commercio

di al¾ra, nel quale erano esposte le ragioni che consigliavano di
oontinuare la esportazione delle sete.
Dichiara che quando il Ministero della guerra fece pt%sente che

la setà poteva service ad usi milita i e chiese che veulste posto il
divietó alle esportazioni, il divieto stessa venne subito decretato.

Concimie affermando chemai l'Amministrazione finanziaria avrebbo
consõntito a permettere esportazioni che avessero potuto giovare al
nemico, suscitando quasi il sospetto di un qualche patteggiamento
sol nemico.
In tutta questa delicata materia si è esagerato, sapendo di esa-

gerare e sostituendo alle ragioni, rancori di parto.
Nila Câmera vorrà ordinare una inchiesta parlamentäre su questa

materia, 1 cratore ne sarà len lieto percM ó sienro che la sua co-

.nida coma anella, dei colleghi del Ministern di cui fece parte,

le esagerazioni e di aver messo in luce che nulla di men puro e di
men pati•iottico, vi fu nelliopera di.coloro he digessero l'Ammini-

stravione finanziaria- durante il periodo in cui tu deoiso I:1ayeryento
delPlialia in guerra. (Ÿive approvazioni - Applpusi a destra -
Molte corigratulazioni).
SALANDRA, non ha che brevi parole da aggiungere a quanto fu

detto åkll'onorevole Daneo, per quanto concerna il regiine delle

espottailoni durante il suo Ministero.
Premet¾ clie come presidento del Consiglio, non ebbe mai a dare

proviedimenti. in questa materia.
Gli atti dell'inchiesta dimostrano la verità ,

dÏ questa sua after-

mazione.
11 Yero è che il Governo non fu mai collegialmente edotto di

queste questioni relative alle esportazioni.*(InterruzioÁl alÍ'estrema
sinistra).
Una sola volta, prima che si iniziaÃse un Conëiglio dei ministri,

fu langitaladaí ministro defle.arianze e-da quello deÏ tesoro che
Pautirltà nÏiÃÌire avesse fagmäto ceiti vagoni di menc$destinati
all'esp rtati ná, ma l'oritorã osservb alio la questione non era da

portarsi in risigiio dei ministri.
Non teme nessuna ulteriore indagino, e si rimette a quanfo 11

Governo credega opportuno,e si dÏ gara pronto a risponderá a qua-
lunque giatÌice, sen tidosi piendmänte sicuro del suo operato come
di quello dei suoi colleghi, fra.i qpali ricorda con reverenza e rim-

planto l'animo intemedato dÏ Pagfo 0Aroano (Vive appidŸazioni -
Applausi a destra - Cóngratulazioni).

Interrogåkioni e interpellante.
Al Ï GIOVANNI, segretario, ne dà leituig.
ÑÏ1"ÌÏ, presiÃnte del Consiglio del ministri, rhinistro dell'iriterno.

risponde immediatamente ad una mterrogazione aega onorevon

Raimondo, Federzoni e nevione.
Dichiara chè, anche come antico giornalista, è per principio con-

trario a qualsiasi restrizione della liberik di stampa.
Appetia assunto iI potere, aboll infaffi la censura. mantenen-

dola solo per la pubblicazione di false notizie al carattere ml-

litare.
Di frente alle numerose notizie o afatto insússistenti o.enorme-

mente esagerate che sorio stÈte diffuse relãÏifÃnfŠÃto aiTÁtti di
Fiume, con evidente pregiudizio degli interès'ai naifonaÚ, is di-
sposto forché all'uscita dei giornall i funzibaarÌ $Ï ¡inbÏilinä sicu-

rezza provvedessero al seg eštro, quante vãÏÏe a?&siedo iliÑicato
di tali notizie contrarie a verità re¾ilte al <Ïettà inemente.
La sua dispos tone fu da qualelËe fundlohatig itËter]ígáŸa a nel

senso di äha sp cie di eensuri piefelltÏvä. ferálö l'oÊátbi con

una sua circolare di ieri, ha chiËrÈ& lÀ oAata dËÏÏa (ÏÎàp ione
stessa.
Termina rivolgendo.urt ealdo appello ai giornalisti, afnuché non

si prettino alla diffusione di tali notïzie, che possono compromet-
tere gli interessi del Paese. (Approvazioni).
RAIMONDO, prende atto

'

delle dichiarazioni del presidente del
Consiglio e non contenta che il Governo abbia il diriita dtprendere
delle precauzioni petthë Ia stampa non diffonda notizie fg18e sui
fatti di Fiume.
Ritiene però che sia necessario dhe il Governo chiarisep entro

quali limiti e a quali condizioni possa esplicarsi 13iniervento della
autofità nel reprimere gli abusi della starnpa.
Ogierva che mentie si è thuto rigofosi pei• le notifia telaÍílve si

fatti di Fiume, si è invece permessa la divt11gázi no di tiötižià sul
trattato con l'Austria, che se fosse veta, sarebbe fer PItallä avvi-
lente (Commenti).
NITTI, presidento del Consiglio dei ministrir ministro dell'interno,

ripete che.egli ha una illuminata filu2ia nella stampa e crede che
nessun suo atto possa citarsi che dimostri che tale ûduoja è in lui
venuta meno.

Confina che i giornalisti gli readetanno, con il loro contagão, piû
facile di mantenere questa sua ampla fi.Incia nella libertà della

stampa e dichiara che le istruzioni date alle autorità sono precise,
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OkMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledl, 17 settembre 1919

Presidenza del vice presidente MORELLI,GUALTIEROTTI.
La seduta comincia alle 15.5.

DE AMICIS, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri
çho b'approvato.

Interrog«zioni.
MASCIANTONIO, sottosegretario di Stato per le poste e per i tele-

grafi, a Rome anche del sottosegretario per l'industria e commercio,
diebiara all'on. Cassin che il Governo riconosco tutta l'importanza
di ottenere rapide comunicazioni postali con la Rumonia e an11a ha
traseurato a questo scopo.
Ma, poichè effettivamente un ritardo si verifica rispetto a quanto

avviene per la corrispondenza postale tra la Francia e la Rumenia,

il Governo ha chiesto a Parigi informazioni al riguardo.
Quanto alle comunicazioni telegrafiche le difficoltà per un ra·

pido servizio sono di carattere internazionale e dipendono soprat-

Ota collaborazione vuol dire, prima di tutto, disciplina; e disei-
plina significa, non solo obbedienza gerarchica secondo la legge,
esecuzione Icale, continua, ordinata delle funzioni affidate. (Appro-
vazioni).
Gravi interessi morali e materiali del pubblico si offendono con

patente slealtà, quando gli investiti di una pubblica funzione fanno
con malizia, o non adempiono affatto, il loro dovere. (Vive appro-
vazioni).
So le associazioni professionali sono impotenti ad impedire eià,

se i loro dirigenti fondano tutto le speranze nella fortuna, che più
o, meno possa arridere alla indisciplina organizzata, essi giustifl-
cano la diffidenza dei neinici da quelle forme sindacali economîohe
dei funzionari, da cui la democrazia attende un ritinovato impulso
di vita ei un maggior rendimento delle pubbliche Amministra-

zioni.

Ciò dà lievito a tutti quella letteratura politica, per cui i fun-
zionari dello Stato, che sono figli della borghesia, si chiamano classe
proletaria, ció che non o nel modo più assoluto.

tutto dal rifiuto opposto dalla Serbia al passaggio di telegrammi Gli operai corrono ogni giorno il rischio di impiegare o meno lo

italiani attraverso il suo territorio. Joro braccia; i funzionari dello Stato hanno una posizioñe eëone-

Assicura ad ogni modo che 11 Governo si predecupa vivamente mica e giuridica che crea loro particolari doveri in correspettivo
della questione. dei particolari vantaggi di cui godono. (Approvazioni).
CASSIN, Jamenta le diffleili condizioni create ai rapporti coin- Nella nostra Amministrazione si fa troppa politica in basso e

merciali del nostro paese colla Romania, pel fatto che, ' montre troppa polizia in alto. (Approvazioni).
dalla Francia si ricevono a Bucarest notizie (e giornali in cinque Invece i servizi pubblici, specialmente quelli di natura tecnica,
giorni, le comunicazioni postali e telegraflehe fra l'Italia e la Ro- devono essere difesi gelosamente da ogni infiltrazione di elementi

menia sono rese quasi impossibili. estranei, ed in prima linea da quelli di natura politica (Benissimo!).
Insiste nel ritenere che si dovrebbe prontamente e costantemente S'impone il dovere della tranquillità e della esecuzione Ieale dei

utilizzare, nell'interesse del nostro commercio, la via Milano- doveri di ufficio da parte di tutti perchè l'Amministrazione possa
Trieste-Agram-Buearest, ihauguratasi col treno espresso d'Orieute,
ciò che finora non å avvenuto.
Esorta vivamente il Governo al occuparsi seriamente della im-

portante questione, augurandosi che opportuni accordi interna-
zionali diano modo all'Amministrazione italiana di eliminare que-
gli inconvenienti che l'oratore ha creduto suo dovere segnalare al
Governo e al Parlamento.
CHIMIENTÏ, ministro delle poste e dei telegrafi, risponde alle va-

rie interrogazioni presentate sul disservizio postale telegrafico e

telefonico,
Ricorda che l'agitazione del persollale delle poste, telegraft e te-

lefoni dura da molto tempo, ma si ò actiita dopo finita la guerra,

perche quel petsonale, che durante la guerra si era reso cost be-
nemerito del paese, credette, come del resto molte altre categorie
di cittadini, di potere senz'altro riaffacciare tutté le sue antiche ri-
chieste, reclagianddne la immediata sodisfazione.
-Fu merito del suo predecessore, onorevole Fora, di avere subito
iniziato gli studi per una completa riforma dei servizi dell'Ammi-
nistrazione, che al tempo stesso esaudisse nei limiti del possibile i
legittimi desideri del personale.
Non ha nulla trascurato, ibt dal primo momento in cui fu assunto

al Governo, per condurre a compimento qtiëlla riforma che ieri ha

presentato alla Camers, completandone la parte tecnica-legislativa,
apportandovi alcune migliotie desiderato dal personale.
Altre provvidenza dovrà attuare il regolamento organico ed altre

verranno dalla legge general6 per gli impiegati dello,Stato, da cui
l'Amministratione postälä non potrebbe discostarsi, por quanto ri-
guarda il trattamento economico, senza creare sporequazioni, che
male sarebbéto tollerate.
Per queste ragioni, e per 10 presenti condizioni della finanza, il

Go erno non ha potuto accogliere le domande di alcune categorie
perfun maggiore'aumento degli stipendi, pur avendo migliorate le
condizioni per la,ricostituzione delle carriere.
Assicura che la riforma sarà attuata con criteri di grande giu-

stizia.
Ma nessuna rif rma,comunque ideata ol attuata, potrà raggiun-

gere il suo effetto. senza una leale enthhorninna di +n++n un

attuare la semplificazione ed il migliorameñto tecnico dei servizi.
Dopo le provvidenza per il personale, $1tte le sue cure saranno

rivolte al miglioramento dei mezzi tecnici dell'azienda.

Concludendo, narra che stamane un giovinetto sconosciuto gli
lasciava al Miaistero uri mazzo di fiori con un biglietto cosi conce-
pito: < Un umile agente dell'Amministrazione postale con gratitu-
dine per só e per quelli della sua categoria >.

Esprime l'augurio che questi fiori significhino che sin da questo
momento. gli impiegati dell'Amministrazione postale, telegrafica e

telefonial riprendano con lona l'adempimento del loro dovere

(Commenti prolungati).
RUSPOLI, si dichiara assolutamente insoddisfatto ; notando che il

minîstro non ha detto quali pyvvedimenti intenda prendere per
porre fine all'intollerabile condizione odierna.
Reclama dal Governo un'azione energica di fronte a tutti coloro

che non compiono il loro dovere (Approvazioni). .

ROSADI, noa si meraviglia dell'agitazione del (personale postele-
grafico, dopo tanto indugio nell'esame delle richieste da .esso (fos-
mulate.
Chiede all'onorevole ministro che cosa intenda fare per rieen-

durre alla' normalità un servizio pubblico dei piú delicati e im-

portanti.
Incidentalmente lamenta l'odiosa misura, per cui si è triplicate,

la tariffa telegrafica dalla sera del sabato alla mattina del Innedi
(Approvazioni).
Apprezm gli intendimenti esposti dal ministro; ma desidera sa-

pere come intenda fronteggiare i propositi espress1 anche ieri sota
dal personale.
Esprime la sicurezza che qualsiasi provvedimento giusto, che non

si risolva in un nuovo differimento, e che valga a por termine a

quella rappresaglia incivile, che presentemente si esercita in danno
del paese, sospendendo le comunicazioni intellettuali, avrà piena ed
intera l'approvazione del Parlamento e del paese (Vive approva-
zioni).
TURATI, por fatto personale, essendosi oecupato per molto tempo,

. come ha ricordato l'onorevole ministro, dei proialemi dell'Ammíni-
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consciente che, insieme coi legittimi interessi del personale di ogni
grado, armonizzasse gli interessi generali del paese.
Riconosce che tale programma non potè essere tradotto in atto.

E non puó non deplorare le presenti agitazioni, tanto più deplore-
Voli nel presente momento politico del paese.
Deve però rilevate che, per esperienza diuturna, glidmpiegati

dell'Amministrazione postale, .al pari di quelli della altre ammini-

strazioni dello Stato, si sono convinti che solo con l'ostruzionismo

e con lo sciopero, e cioè con un'azione decisamente rivoluzionaria,
possano veder realizzate anche le più modeste e più legittime loro
aspirazioni.
Conviene col ministro nel dovere di tenere l'Amministrazione

immune da ogni influenza cosi di politica come di polizia.
E si augura che il personale postale o telegrafico riconosea che,

ool suo atteggiamento cosi pregiudizievole, essa si separa nel modo
più deplorevole dalla vita politica ed economica del paese. (Vivis-
Birne approvazioni - Vivi applausi -- Commenti).
CHIMIENTI, ministro delle poste e dei telegrafi, assicura che nessun

ritargo vi fu nella preparazione della riforma.
Essa regola numerose delicate questioni, che si agitano da molti

anni; epperò ha richiesto un lungo studio, chg fu fatto con ogni
solerzia dal suo predecessore onorevole Fera, al quale l'oratore è

lieto di tributare una tale ampia lode.
Non ha mai disprezzato la oollaborazione dei. funzionari; ed ha

ricevuto, numerose rappresentanzo di tutte le categorie per discu-
tore con esse le loro richieste,
Ora che la riforma é ormai compiuta, 11 ministro riparerà all'o-

dierno stato di cose, applicando la legge non con severità, ma con
giustizia. (Approvazioni).

Presidenza del presidente MARCORA.

Seguito della discussione stilla relazione della Commissione che ha

esaminata la relazione del ministro delle finanze Meda sulle

esportazioni dal 1914 al 31, dicembre 1917.
BASLINI, promette che il Comitato da lui presieduto era compo-

sto di tecnici, che rappresentavano varî Ministeri, ai cui pareri si
uniformavano le decisioni gl domitato stesso.
Respinge l'addebito, mosso a quel Comitato di essere stato in

generale troppo largo nella concessione dei perinessi di esporta-
z1one.
Osserva che occorre distinguere nella politica delle esportazioni

tre periodi: quello'della neutralità, quello della guerrà con la sola

Austria-Ungheria, quello della guerra estesa anche alla Ger-
mama.
Dato dunque questo triplice successivo diverso orientamento

della politica economica di guerra, non era assolutament posg-
bile adottare una dirottiva unica e costante in materia di esporta-
zione.
Non bisogna poi dimenticare che da ogni parte, anche dal Par-

Iamento, venivano esortazioni per upare criteri di larghezza nelle
nostre esportazioni. Ciò in considerazione delle condizioni econo-
miehe in cui ci trovavamo; condizioni che spiegano molte delle con-
discendenze e molte delle facilitazioni concesse.
Inoltre fu tenuto fermo il concetto di faellitare la importazione

delle merci,.di cui avevamo urgente bisogno; al quale. scopo era
necessario accordare corrispondenti permessi di esportazione.
Quanto alPaddebito di aver concesso permessi di esportazioni

verso la Svizzera per merei, che potevano ritenersi di uso bellico,
rileva che tale politica ebbe consenzienti anche gli alleati, i quali
rendendosi epnto delle necessità di ordine economico dell'Italia,
eonvennero che alcune merci non fossero contingentate nei riguardi
della Svizzera. (Continua).

CRONACA ITALIANA
Le notizie pubblicate dai giornali relative alla riunione al Qui-

rinale degli ex-presidenti del Coñaiglio e dei rappresentanti i par-
titi politici, presenti i capi dell'esercito e dell'armata, non hanno
alcun fondamento.
Gli intervenuti si sono limitati ad esprimere le loro opinioni sulla

situazione e sui problemi che in quest'ora maggiormente interes-

sano la vita nazionale, senza naturalmente nessun accordo o deci-

sione che erano del tutto estranei agli scopi della riunione.
La Commissione del SA. - L'on. Luzzatti, presidente

della Commissione dei 24 che esamina il trattato di pace con

PAustria ha convocato la Commissione per domenica 28, alle
oreld.
Interverrà alla riunione il ministro degli esteri, on. Tittoni.
La Legazione svizzera comunica :

< Accade spesso che viaggiatori recantisi in Francia o in Germa-

nia, attraverso la Svizzera, vengono respinti al confine, operché i
loro passaporti non sono niimiti del visto svizzero, rilasciato dalla

Legazione a Roma o dai consoli di Torino, Milano, Vonezia, Trieste,
Genova, Firenze, Livorno, Napoli e Palermo.
¢ Si rammenta clie il detto visto è necessario tanto per chi in-

tende soggiornare in Isvizzera, quanto per chi si limitasse a traver-
sare il tæritorio' della Confederazione ».

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
ZURIGO, 25. - Si ha da Budapest:
L'ex-ministro della giustizia, Polonyi, ha dichiarato che I'futesa

ha autorizzato il Goverço di Friedrich ad organizzare una polizia e

a creare un esercito nazionale forte di tre divisioni.
Polonyi ha soggiunto che l'Intesa veglierk a che TUngheria ri-

ceva le derrate alimentari ed il carbone che le vengono inviati
ed ha poi dichiarato che egli rifiuterà la collaborazione dei so-
cialisti.
ZURIGO, 25. - Si ha da Varsavia:
Su tutta la frontiera polacca i tedeschi rafforzano le posizioni

costruendo sempre nuove trincee ed impiantando reticolati.
BUENOS AIRES, 25. - La Commissione de11a Camera per le finanzo

ha presentato una relazione favorevole alla conclusione di una

Convenzione ooi Govarni alfeati per accordare loro un credito di
200 milioni di piastre in oro per il periodo, di due anni all'interesse
del 5,25 per cento destinati alÏ'acquisto di prodotti argentini e spe-
clalmente di cereali.
La minoranza della Commissione ha proposto diantorizzareilGo-

verno ad accordare un credito globale a tutti i Governi esteririco-
nosciuti dall'Argentina, per acquisto di cereali.
STOCCOLMA, 25. -- Un comunicato ufficiale estone dice che i bol-

scevichi continuando ad attaccare in direzione di Pskoff, furono re-
spinti dappertutto con forti perdite. Essi si ritirano in prede al
panico, abbandonando numerosi morti e feriti.
Parecchi commissari e comandanti di ppità sono rimasti uccisi.
CHEYENNE (Stati Uniti), 25. - Riferendosi alle riserve presen-

tate dal Senato circa l'art. 10 del trattato di pace con la Germania,
Wilson ha dichiarato, davanti ad un numeroso uditorio, che se

queste riserve venissero approvate egli si vedrebbe obbligato, como
capo del potere esechtivo, a considerare un tale atto come un ri-
fluto all'approvazione del trattato.
PARIGI, 25. - Il Consiglio supremo interalleato ha approvato la

relazione della Commissione dello Spitzberg, secondo la quale la so-
Vranità politica sullo Spitzberg è attribuita alla Norvegia.
Riconosciuti giusti i reclami del Governo portoghese, il Consiglio

supremo ha deciso di porre sotto la sovranità del Portogallo il ter-
ritorio di Kionga, che sarà quindi separato dall'Africa orientále te-
desca.

11 Consiglio supremo ha ripresa la discussione della questione
della Galizia e ha rinviato all'esame di una Commissione speciale
alcune proposte fatte nel suo esposto dal presidente del Consiglio
polacco Paderewski.
Il Consiglio si è occupato quindi della questione delle frontiere

orientali dela Polonia. Nell'aprile scorso la linea di questa fron.
tiera era stata nssata ad est della Polonia, fmo a dove poteva
estendersi l'occupazione militare polacea.
II Consiglio supremio ha deciso oggi di porre tutta la regione ad

ovest di quella linea sotto la sovranità polacca, senza con ciò pra-
giudicare la sorte dei territori situati ad est della linea stessa.
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